XXXII DOMENICA T. O. – ANNO C
Non prendono né moglie né marito
Il matrimonio, che coincide con la stessa natura creata dell’uomo, come si evince sia dal Primo Capitolo della Genesi che dal Secondo, è solo finalizzato alla vita sulla terra, per la realizzazione del progetto di Dio nel tempo: “Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra»” (Gen 1,26-28). “E il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l’uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta». Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne” (Gen 2,18-24). Questa natura, insegna Gesù con purissima verità rivelata dal Padre per lo Spirito Santo, vale solo finché l'uomo rimane sulla terra, e cioè fino al giorno della sua morte. Poi si entra in un’altra natura, un’altra creazione e di conseguenze un’altra vita. Nell’eternità tutto è differente. Gesù ci dice che saremo come Angeli di Dio. Si limita solo a questo, per rivelarci che nell’eternità non ci si sposa. Non si prende né moglie e né marito. Cadono tutte le falsità insegnate dai sadducei. L’eternità è un altro mondo. Essa è vera nuova creazione. L’uomo sarà interamente ricreato. Questa verità va affermata con grande vigore in ogni tempo e dinanzi ad ogni uomo. Non si finisce nel nulla. Non siamo dal nulla verso il nulla. Da Dio veniamo verso Dio camminiamo.
Gli si avvicinarono alcuni sadducei – i quali dicono che non c’è risurrezione – e gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: Se muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello. C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie». Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui».
C’è una secondo verità che va anch’essa affermata con grande fortezza nello Spirito Santo. Dice Gesù: “Quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio”.  Per comprendere questa verità dobbiamo lasciarci aiutare dal Vangelo secondo Giovanni: “In verità, in verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità io vi dico: viene l’ora – ed è questa – in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio e quelli che l’avranno ascoltata, vivranno. Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso anche al Figlio di avere la vita in se stesso, e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio dell’uomo. Non meravigliatevi di questo: viene l’ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce e usciranno, quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna. Da me, io non posso fare nulla. Giudico secondo quello che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato” (Gv 5,24-30). Tutti risorgeremo, tutti saremo chiamati dai sepolcri. Se tutti risorgeranno per opera di Cristo Signore, non tutti risorgeranno nella gloriosa risurrezione di Cristo Signore. Per questo Gesù dice: “Quelli che saranno giudicati degni della vita futura e della risurrezione”. Sono quanti hanno vissuto in Cristo, con Cristo, per Cristo, se hanno conosciuto il Vangelo e non lo hanno rifiutato. Son anche coloro che hanno obbedito alla Legge della natura, della coscienza, della razionalità. Costoro saranno avvolti dalla luce di Cristo Gesù e trasformati in luce, cioè in Angeli del cielo. Significa che ogni Angelo è natura unica, creato direttamente da Dio. Negli Angeli non c’è né la generazione e né lo sposalizio. Così sarà per ogni uomo non appena si entra nell’eternità, 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che crediamo in ogni Parola di Cristo Signore.
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